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AL BENEVOLE LETTORE 


Il benignox con^atimenio cK ebbi Ja-.M- 
iura della nostra dissertazioné dalf eminm- 
tissimo Cardinole Archestooo y dall ilhistre 
■ Presidente della ' Pubblica Istruzione , da 
'var( dotti e rinomati vescovi' e professori in 
sacra' teologia 'e da ài tri distinti dotti in- 
vitati dal nostro zelantissimo e degnissimo 
. Rettore Giuse^e Po/isieri , mi fui incorag- 
giato a pubblicarla, L' argomento , a bene- 
vole lettore , lo troverai sfiorato ei' in ab- 
bozzo e non svolto quale doveva essere at- 
teso la sua importanza , è lavoro di un gio- 
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i^e uhmnoy un puro' esercizio accademico. 
TritUandòsi di una lèUara alla presenza 
' -di pè'rsonagp così rag-guardeeoli ed eminen- 
dovemmo mg^piarci di rislringere in bre- 
ve / argomento per non abusare deìla loro 
benignità con una lunga diceria. Abbiamo 
stimato opportuno premettervi uria pref ado- 
ne nella ^àle adombriamo la dignità deiHa 
professione medica e la sua importanza nella 
)Soeùtà. • . . , . ’ ' . 
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PREFAZIOIVE 


]jA 6siologia dimostra ie boooc pratidie» 
r ademjùmeato esalto delle Leggi di coscienia , 
DOD sedo aUvelliscono la fila terrestre , ma 
la rendono piè ferma e piè stabile; che l’ar- 
monia del corpo , o la salate , il piè spesso 
va congiunta alla virlè , eh’ è i’armonBa deb* 
l’anima. Indica i vizi morali come dei tripli- 
ci flagelli : flagello ddll’ individuo , flagello’ del- 
la specie, flagello dell’ ordine sociale. Or , co- 
me i medici sono più partieolamente i de- 
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positari delle verità che questa scienza espone , 
come la lor vita intiera si riassume in un’ap- 
plicazione continua di queste verità a profitto 
della specie thaalia*, ^chsy là^lorh professione 
costituisce un degno apostolato che va incul- 
cando le più sane e sante massime, che men- 
tre hanno di mira la conservazione della sa- 
lute , costituiscono un documento di morale e 
di religione. 

Il male che si è fatto , servendosi del nome 
piuttosto che dei principii stessi della fisiologia , 
è stato grave , ma è già al suo termine. 11 * 
materialismo , che ha sì spesso e ù grave^ 
mente insultato le credenze del genere urna'»' 
no, è stato vittoriosamente annientato. La ‘fi- 
siologia umana , considerata come la scienza 
che indaga tutto ciò che concorre a mantenere 
e deteriorare il corpo , è una scienza nobile che 
entra in tutte le particolarità della vita ter- 
restre , e la mostra piena di amarezza , enig- 
matica senza queste tre cose : là Fede , la 
Sper.\kza c la Carità. 
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Senza Fed^ , "I* ncltno eh' ma potenza 
capace delle più grandi cose , ' nel bene come 
nel male , è sfornito ddla molh di azioni a- 
dattate alla sna natura; senza la Speranza, 
la sua Vita non ù che una lunga tortura al- 
lorché è marcata per queste dure pruore che 
Dio invia a ccdoro che vuole mettere in re- 
lazione più diretta con esso ; senza la Cari- 
tà’ , questa vita terrestre non é che una lotta 
accanita tra’ membri della gran famiglia uma- 
na , che hanno 'tutti* il bisogno di amarsi e 
di rispettarsi. A tale obietto, Io studio delia 
fisiologia è salutare'; ins{nra Tamore degli uomi- 
ni (i). Quante prevenzioni scoraggianti svani- 
scono dallo spirito di colui che vi si ci dà ! La 
specie umana è per esso grande e degna ; la vede 
perfezionarsi , reagire vittoriosamente sopra i 
suoi istinti grossolani , trionfare della mate- 
ria , allorché dei buoni modificatori la circon- 
dano c la sostengono. Diviene zelante pel be- 

(1) Inl«)4a il Itllort rh« parlianodi 09 aoinr oihirile, non gii dell* 
Giriti coBc TÌrli irologili , U quale il dir drll* Apotlolo à rieoi ioruu 
dillo S|iiiito SiDlo. ' 


Digitized by Coogle 



•M co |ft> 

ae, perchè apprende die queste felici appU- 
caaioni sono ^triasegnamaito, le buone pra- 
tiche» vi buoni costami. 

! La baiologia e la scienza medica' dimostra- 
mo nella virtù » neUa porìtè dei costumi , att 
principio che conserva il sistema intero delle 
forze mercè delie quali si màntiene la vita ; 
nel vizio , un principio cbe la snerva e la de- 
grada. Inspirano l’orrore della deboscia , mo- 
strandone k. tracce apparenti cbe questa im- 
prìnie alla costituzione del corpo. È l’ insegna- 
mento degli Spartani , cbe , Volendo produrve 
sali’ amma dei loro figliuoli , una impressione 
doievole, loro mostravano degli schiavi ubriachi 
avvoltolandosi nella broda. 

L’ igiene pubblica e privata coi suoi prio- 
cipii sulla conservazione dell’uomo come mem- 
bro della famiglia umana e come individuo, 
non fa cbe una dimostrazione continua, cbe il 
solo mezzo di mantenersi inccdorne consiste nel 
fuggire i vizi e seguire la temperanza e la 
virtù. Il medico nell’ inculcare i precetti igie- 
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nici nw) fa altro cbei mostrare la necessiti 
delle ivitlù morali e religiose. 

La dignità^ di una professione m rilcra dal 
suo ; carattere , e il suo carattere dalla mis^ 
ne che ha a riempire. Più questa missione è 
ioteHlgente , morale e otHe , j^ù la professio- 
ne è d^na. La medicina « eh’ è l’arte di co- 
noscere gli uomini y ' di guarirli , od almeno 
di arrecar sempre solliero alle loro sofiferen- 
ze , mostra sino a qual punto queste tre con- 
dizioui sono unite in essa; dì goìsa che non 
si può rompere questo concatenamento sema 
distruggere la dignità medica. Per conoscm% gli 
nomini , bisogna molto apprendere ; per gua- 
rirli bisogna molto sapere ; per sollevarli , fa 
oopo di ona {Metà a tutta pruova. Il medico 
ha dnnqoe due missioni : una di scienza ; 
una di pratica. 

La purità delle sue intenzioni morali dee 
precedere gK sfora che dqjrrà tentare per ac- 
• quistare la scienza. £ quest’ oltiina non farà 
che dare più forza e vigore alle sue determì- 
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itidzioni. Prima di tatto, bisogna 'che ami i 
suoi simili , se vaole esser preparate a pfc>- 
slarK-dei soccorsi senza accettazione di- tem- 
pi , di luogo, nè di persone. 11 locro , nella 
nostra epoca , è cosa difficile ad ottenere in 
medicina ; è ' cosa eccezionale. Se ne fa il suo 
scopo non ha la vocazione di essere il con- 
solatore del suo simile che soffre , e se ha at- 
tivitili e intelligenza, troverà in tutt’ altre oc- 
cupazioni il mezzo di appagare alla sete di gua- 
dagnar molto, poiché la medicina per lo più 
'che non dà amarezze denaro. Non bisogna dir 
’Dienticare , che la professione. medica esige , più 
che. qualunque altra, delle attitudini native, una 
vocazione ben determinata. Bisogna sentirsi do- 
tato di forte intelligenza per investigare i miste- 
ri dellorganizzazione , forte dal lato del cuore 
per poter resistere alle continue emozioni peno- 
' se che desta il soffrire degl’ infernH , pria di pe- 
netrare nel santuari^) della medicina, Ciò.l'ba re- 
sa oggetto di culto presso le antiche nazioni, ed 
ha 'fatto avera in somma venerazione , e come 
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geni coosoUtori i gran medici: ma a ciò altresì ha 
dovuto le sue disgrazie , atteso la quantità dei 
membri sterili o pericolosi che l’hanno infestata^. 

Allorché il medico è irreTocahilmenu 6s- 
salo sullo scopo morale e primitivo t della sua 
professione , la scienza gli presta delle forze » 
corroborando la sua' vocazione. Come gK dà 
piò che a qualunque altro i mezzi di ap- 
profondire lo f studio del capolavoro di Dio , 
dee più amarlo , meglio rispettarlo. Si è spés- 
so detto i che la Provvidènza era longaaima 
a riguardo dell’ uomo , ' perchè è éterna ; si 
potrebbe aggiungere , perchè lo conosce i me- 
glio. E bene ! del pari il medico , che pos- 
siede meglio che un altro mutale la>scieilza 
degli uomini , dee partecipare della mansue-, 
tudine del Creatore; piò che ogni altro) dee 
essere longanimo. La conoscenza 'dell’ uomo 
conduce al d(^ma dell’ indulgenza, e. delia ca- 
rità scambievole. La nozione della dignità 
umana 'deriva dalla scienza. ' , , 

' La società ha un giusto orrore di|un pre- 
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te senza fede ", e di un mediro senza xieuza e 
senza murale , religione e scettico nell’arte. Co- 
stituiscono, difatti , i tristi ra}^)resentantì delle 
cose le più care e sacre , l’ano della religioge di 
e<ii si burla , I’ alUo della medicina che mal 
conosce e come conserratrio! della salate e cmne 
apostolato di virtù morali e religiose. 11 medico 
dovendo in^'rare alla società una cooSdenza 
senza limiti , dee avere in esso stesso una con- 
fidenza intiera , che gli verrà inspirata dal 
lavoro e dalb stadio il più scrupoloso c<m- 
eemente l’origine e lo sviluppo della soa ; ar- 
te. La conoscenza esatta delle tradizioni me- 
diche lo guarantixe dal cadere in an. peri- 
coloso scetticismo. Gli mostra , tra la flatU»a- 
zione dei sistemi , on corpo di doUrioe é di 
verità perenni , appGeabili in tutt’' i temfH , 
in tati’ i luoghi , e che sono, restate pure 
dalle innovazioni sistematiche. Il suo spirilo 
non resta più sotto l’ impressione cattiva , di 
questo pensiero , sì spesso e sì ingiustamente 
prexntato nel mondo per dei belli spiriti : ìa 
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medkìna è un' arte cojgetturole. S» che si 
compone di d ottrine positÌTe e di ■ processi ’uti* 
li; dò basta per dare alltf sua pratica un ca> 
rattere di stabilità 'che la rende stimabile al- 
r occhio del mondo. Il principio sorvertitore 
che agita la società attaccando le sne creden* 
se e le sue tradizioni ereditaria come un sof^ 
fio malefico , questa filosofia superila che ten^ 
de ad arrilire nel cuore degli uomini i co* 
stomi , le consuetudini e le instituzioni del 
passato , agisce egualmente sulla scienza che 
degrada ; perriiè colore che la coltirano sot- 
to queste iàtali impressioni s’ imaginano eh' è 
nata da jeri , nata dai soli loro larori. ! La 
medicina ha piè particolarmente sofièrlo nella 
nostra epoca di questo abbandono del passa- 
to. Cosi , si sono forse troppo vantate , alcune 
recenti scoverte in pregiudizio della medecina 
madre , la di cui ackme sulla società è stata 
alquanto indebolita. 11 mondo , digiti , non 
ha mai potuto comprèndere , e ciè fa onore 
al Suo buon senso , che la medenna , fondata 
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sui-.priiQÌ bisogni d^li uonùpi non; fosso, 
sistita prima i dei secolo idecipionono. {«ajSOr 
cielà ed i medici' debb<mo. esser penuasi «di 
quesU .'sentenza di Bacivi salntato. pcr,//?- 
italiano: « Il cortegio dei rimedi >ba 
potato variare nei differenti paesi : ima.i.prri-> 
retti che indicano la maniera di. ben. trattare, 
le malattie ( bene medendi ) sono gli sfossi in 
tatti. , , . , v:; i,;. 

11 medico dee esser consacrato ,, sepza pos%> 
al' lavoro , e questo lavoro ' dee avere per obiet' 
lo esdosivo la scienza , .fondamento delfo prar. 
tira , sorgente della sua considerazione e sorr 
genfoi della sua' infinerizà. ... >• r. • ni:> 
Sarebbe ingiusto negare a ciascaila prófos- 
sione , la ciascon nomo in particolare^ , la; le* 
gittima parte di onore ,-i che loro è doVotP', 
allorché in mezzo a circostanze le . più penose 
fanno trionfare le- obligazioni della foro! co- 
scienza. Per > tolto ove il ^principio morale latr 
ta per mantenersi , vi; ha sublimità.r Vi sopp 
doe classi di< nomini nella < società [.«thè- non 
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ddbbooo mai stancarsi dì ««der soffrire, é dw 
dehbono costantemente , qvalnnque sia la loro 
aensifaiiità innata , tenersi férmi al dolore ; vi 
ha due classi di nomioi che , senza esser co- 
stretti per la forza , lo sono pel dovere di 
affrontare nn pericolo een tutta le proba- 
bilità possibili di perdere la propria vita : già 
ognun comprende che sotto il Prete ed il Me- 
dico. L’ubo e l’altro si portano in «a paese,' 
ove regna una epidemia micidiale , T uno c 
1’ altro stanno fermi finché imperversa il fla- 
gelto. Vi trovano la coslcmaeione , il disor- 
dine , la debolezza ; vi ristabiliscono l' ordi- 
ne e la cahna. Il prete ed il medico sodo geni 
consolatori nò grandi infiortoai sociafi e pri* 
vati ; più sono minaccevoli , più il loro co- 
raggio ed il loro ' attaccamento al bene degli 
uomini diviene grande. 

11 macero attaccamento al benessere dei suoi 
Moili entra per molto nella missiane del me- 
dico , ma non la costhuisce tutta : ha una 
missione puramente morale a riempire a rì- 

3 


Digitized by Coogle 



•MI»} i-8i m>- 


g;uardo deila società' totU* intera mia inis-') 
sione morale a riguardo della famiglia. Dee. 
nelle sue óorrelauoni colla prima , essere * H 
promotore naturale' di tutte le institunoni. 
che tendono a consolidare i buoni : costumi ; 
la scienza gli ha appreso a considerarli co- 
nte' parte integrante di una buona , igiene, 
pubblica ; sa , secondo la stessa détta ,.clte 
ogni disordine nei fisico, ne. porta unp mo- 
rale; che gli eccessi producono i delHti ; >e 
rpiesti quelli ; sa che il malessere fisico delle 
classi pòvere è un ostacolo al di loro miglio-, 
ramento morale. I governi, spesso'nello stabin 
IÌR delle' leggi , ban bisogno di ( consultare: i 
lumi deir arte salntàrè , ’ conserva trfce ; e' tnte- 
lairice delle sòcietà.' < ' i . j ; > 

< Se le circostanze- favoriscono déboiraenle ja 
influenza del medico sulla società , gli resta la 
famigllà ove regna senza limiti. È diiamato 
nel focolaio domestico , non sempre a titolo 
di medico curante ,' ma di Cbnsigliere : il pa- 
dre dì famiglia lo incarica di dirìgere T igie- 
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ne domestica; è chiamato a ricevere queste con- 
fidenze semte che l’uomo non vuole rivelare che 
a Dio solo, ma che la necessità Tastringe a ri- 
velare.,al medico. Ammesso come arbitro- nel* 
r intimità delie dissenzioni domestiche , ascoi-, 
tato, dalle due parti come un riconciliatore na- 
turale , può per la sua scienza , distruggere 
molti pregiudizi , togliere molti scrupoli , ri- 
sparmiare, per la bontà del suo cuore molti a-. 

I 

mari dispiaceri. Nella società come nella fami- 
glia , dee sempre far predominare la legge mo- 
rale pei suoi consigli, che parlano il linguaggio 
della più sana filosofia : temperanza , impe- 
lo su st STESSO, FORZA E PURITÀ* DI' ANIMO. 

Questo è l’ ideale della scienza medica consi- 
derata come conservatrice , tutrice e consola- 
trice degli uomini, astrazion fatta dall'interes- 
se come arte o mestiere. 

, A riguardo delie famiglie povere le obliga- 
zioni del medico sono immense : le ha contrat- 
to dal sao esordire lo stadio dell' arte medica, 
allorché entrando nei stabilimenti di publica he- 
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nefìcenza ne trova * degli obbictli< viventi ed' 
inartitnati , totli somministrati dal povero.* 
Per ^dòverc e per giaramento' dee prestare 
gratoita assistenza ai poveri. Ciò non è tot-- 
tò ; gli dee nO appoggio ed nn assistenza- 
fuori della malattia. Bisogna che apparisi in 
mezio delle famiglie tristi e miserabili come on 
angelo consolatore , come un tntorale patro- 
lió , che possono invocare al bisógno , e che 
iion arrossirò di esse ; bisogna che possono con- 
tare Sul loro medico , allorché verrà loro a 
mancare ogni Cosa. 

1 medici concorrono piò potentemente che 
gli altri ali’ edncazioitè delle classi popolari , 
perché le frequentano dippiò e ne divengono 
gf intimi confideOti e coOsiglieii , èd ì loro 
precetti Vengono ricevuti come oracoli , per- 
chè interessano 1' oggetto più prezioso chè l’uo- 
fóò stima, la salute. Penetrando nelle di lóro dì- 
fOore lóro raCcOmandano per allontanare le ttm- 
lallie la proprietà e là temperanza. Pér gra* 
dazibùi insensìbili, ma sempre per mezzo di 
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HM ' sortiglUna co9taate , fondata wl (oro io- 
terease proprio , li condocQiio ad una vita re- 
golare e itiorale.dò vale ad incamioinarU per 
iHia vita adagiala. 

Il medico, dee esser dotato di nn earatte- 
nt personale conibroie alb natura dd suo de- 
licato f sublime ministero , degno coma caso, 
morale come esso. sue qualib moraR deb^ 
bone esaere molte ; ma tre di preferenza deb^ 
bono predominare , on estrema bontà per 
.totU gli uomini , pna grande purità di co- 
alaini , una inalterdiile fermezza, ^nza R» 
prima fa ana missipnc è tlCppo penosa -, sen- 
za la seconda è< innesta i senza la terza i im- 
possibife. Se- la sua anima è accessibile ali» 
debolezza , sarà sempre ai dissotto delle efe- 
cosUnae solenni della sua vita , ove bisogna 
spiegare tuia gran fiuza di animo per al- 
lontanare dai cuore di un mdiridae il timo- 
re sì BQcevole ori pericolo. Gii fa uopo, pi» 
die a quali»n(}uc altro , il dono delia forza per 
persistere senza transazione akona nei prerelti 
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che ha giudicato razionali e -alili. La fami- 
glia sa abbastanza , dietro delle tristi espe- 
rienze , i pericoli che corre introducendo nel 
suo seno un medico i di cui costumi sono 
impari. 

La pratica medica spesso si offre triste 
:a colui che non è dotato dell’ amore de- 
gli uomini. 11 suo posto è penoso in mol- 
te circostanze in cui la scienza è muta , 
inefficace per impotenza dell’ arte. E in- 
tanto questo posto non hnisce ove terminano 
le teoriche, e ove i precetti non apprendon 
nulla. La famìglia desolala iucatena il me- 
dico al paziente , devorato per una malattia 
cronica , che lo conduce a lenti passi al se- 
polcro , al mezzo delle più lugubri scene del 
dolore e della disperazione. In mezzo a scene 
così laceranti non lo possono sostenere che le 
qualità del suo cuore , che cerca per tuli’ i 
mezzi roolcerc le sofferenze le più atroci. La 
sua presenza dee rianimarvi una speranza che 
si estingue , spesso ingannatrice , ma sempre 
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saloUre. Ciò non è am-or tutto il dhiikIu i 
così fatto, che i legami più santi della fami- 
glia si romp( Aio, l<t afiezioai le più tenete sva- 
niscono , per una malattia lunga , continua e 
divenuta ornai' dispera ta. Questa dissoluzio- 
ne delle simpatie morali , rcndesi maggiore 
allorché il paziente è oggetto efi disgusto. Ora, 
il medico dee essere il eir cosians in mezzo 
di queste ruine morali , stringere dippiù, per 
r assistenza , i legami che 1’ uniscono al suo 
infelice infermo , che abbandonato da tutti 
non vede in esso che il solo angelo consola -> 
tore e benefico. 

Tale è la vita del medico , vita di trava- 
gli , di agitazioni , di amarezze , e di sco- 
raggiamento per chi non vi ha la vocazione, 
ma ben feconda di vera fèlleità per chi pos- 
siede le qualità del cuore e d’eli' mtelligcn- 
za , poiché adempie all’ opera più raccoman- 
data dal nostro Signore Gesù Cristo , l'as- 
sistenza e la consolazione degli afflitti. Il 
medico , difatti , c per »u infelice strazialo 
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^ cradeli toracnti baici e morali il 5oW con- 
solatore , r anice conBdente , il consigliere in- 
timo , il depositario dei JMÙ reposti secreti. 
Il sao ministero è il jnù sablime qualora 1 a- 
dempie con dottrina , con morale e con wli- 

I^OBC. 


Digitized by Google 



Tasta ut istir Dbum Hiugiosui r mncuii 
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Allouaquando alcuni Fisiologi Francesi ed Ingk^ 
si , al cadére del passato secolo e nel presente , 
Eminenza Reverendissima , Illustre Presidente 
Onorevolissimi Signori , ingannati da’ principi 
una vana e superficiale filosofia , si ardirono folle* 
mente insegnare che tutte le operazioni intellettuali 
t morali non sieiio che puri e scmplicr fenomeni 
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organici , cog|ia^VC la iae(iicÌM alla taccia igno- 
mìaiofa manara ai 

< i 

ne , ed all’ immoralità. E che lian che lare le o- 
pinioni e le ipotesi de* cultori di una scienza , 
coi suoi principi eterni ed inconcussi ? E fia mai 
possibile che la densa nebbia degli umani errori 
infoschi la splendida luce del Tero ? 

Cbe se cosi andassero le cose, tutte le scienze 
ed arti sarebbero del medesimo obbrobrio rico- 
Terte , dal cbe tra i loro cultori non mancano 
mai di coloro che raneggiano ne* lor pensamenti, 
e scagliano dall' impuro labbro orribili bestemmie 
contro le più sacre verità. E tra gli stessi propu- 
gnatori della santa ed eterna parola , non bassi a 
deplorare la sciagura di quei tristi , che proster- 
gando la loro divina missione , proclamarono er- 
rori , ed -eresie , dilacerando la veste inconsutile 
■ 

, lì «odici che oe'loro, dtadi pwwtMto il fo- 
^ «ampo delle «cipnfce * cotfteittplatio :la 

itaìe . delle cceatc cose, e.spiugonoil'ftctdùpindo' 
pritaae a d«ooprire |’«rti^aioqa fftrv<ttar4 tW icor- 
(i..«nmm ,.o.le k^gi omlc la vita «i eonsarva < 
Mgpwo.da por UUtO; l’opffra mamvigMota di un 
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Dio Creatore. NelK eeerriaio dsHt loro arte 
do ioeulcare tran^urUiià dello e tetu]^aii-' 

ea , divengono banditori delie Virttt morali | Ml-t 
rincoloare rassegnazione nelle sofFerenzé et tacH^ 
lano al Cuore la soave speranza di uO Dio 
Solatore. 

La reHgfone e la morale -eoatitaiscOdO la «M- 
dicina dell* anima , la acienza medie» <|ae]U dèi 
corpo. L’ana promette premi o minaeet» pe- 
ne nell» vita' fatar» ; 1* altra co' precetti igietikd 
che sono quelli stessi ddia religione e della mò- 
rale ^ tieo lungi da noi la tremenda schiera dè*m<ir-i 
bi , che mintaerà il maggior di tutti i beni di 
quassù V I» vita ; h conoscere il deterioramcHtd 
che subisce il corpo dall» loro inossereanz». Dz 
ciò la stretta eollegania tra la Religione, la Nkh- 
rale , e k Medicina. ^ 

0[ot ci aiamo deterunaati a presci^liefe ‘ IM 
tanto arduo ma importante argomento a Subbiet- 
to de) nostro ragionare , t) per purgare là mé- 
dkina da un» tabéia ingiusta , Come per Sire 
aperto quanto auldiaM, angusta , e nobile ai» la 
ttisiàotte de) medico , il quale mercè r arte aato* 
Ure h» ben dbade magnifleere le opere di ‘Dio , 
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etaltare la tua vigile Provvidenza , ammirarne 
la infinita possanza , promuoverne le pratiche 
religiose e morali , come quelle che non pure 
menano 1* uomo a congiungersi con colui , che 
lo ha .tratto dal nulla, ma eziandio a conservare, 
per quanto gli è dato, il suo benessere fisico in 
questa squallida valle di pianto , di dolore e di 
morbi ricolma e sempre ferace. 

, Presso tutte le nazioni , ne' più remoti tempi la 
medicina costituiva parte del Sacerdozio. La storia 
ci £i conoscere che i Sacerdoti di Egitto e della 
Grecia, del Lazio e di altre nazioni , esercitavano 
il, doppia ministero di curare l' anima co' precetti 
religiosi, ed il corpo co' rimedi. De' più beneme- 
riti esercenti dell'arte medica ne venne fatta l'a- 
poteosi ,. in modo che non solo se ne ascrisse agli 
Dei r invenzione ^ ma si credeva ancora che gli 
Dei stessi si benignassero additare ne'sogni i &r- 
raacbi valevoli a ridonare la salute. E presso quei 
popoli vetusti la medicina teneva egual posto col- 
la religione, e perciò avuta in venerazione ed in 
plto concetto. E volendo portare uno sguardo sfug- 
gevole, a quel popolo che solo ebbe il' privilegio 
di possedere il deposito della rivelazione , quale 
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acieau y quale saviezza non moatrano le dùpnsi- 
zioni e le risole igieniche prescritte da Moitè per, 
tutelare la salute del popolo prediletto di Dio? Non 
mostrò in vari pùnti Salomone, un' atnnirahUe co-, 
noscenza di medicina P . 

Nei ' tempi eroici e favolosi la medicìiM stessa 
non solo -'faceva parte del Sacerdozio, ma an^. 
che deir educazione de' principi; fatti i grandi 
cercavano meritare la stima e la riconoacenu 
de' popoli procurando de' mezzi per sollevarli dal- 
le loro infermità; Tarle di guarire formava on,-, 
che il piu bello ornamento del trono. i ,i 

Il Gattolicismo in seguito accolse sotto la sua tUr 
tela le scienze tutte e le arti, avviandole aUa vera 
perfezione , e conservandole dal furore di#tniUo-v 
re d^li barbari invasori del Nord , e dai , fana- 
tici seguaci dell' arabo profeta. £ se avvi sciaur. 
za , che mostrar debbesi. più. riconoscente alle ho: 
nefìcenze del Cattolicismo , si è certo la .M^^ 
ciha. Infatti in quei tempi lagrimevoli di distiur 
zioni , ove si rifugiò la medicina se non ne' chior 
'stri ? 'Non: furono i sacerdoti dei vero Iddio, dia 
conservarono come in sacro asilo le opere imuipih 
tali de' medici greci e romani ? L', Episcopato 
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non ìi'dhtiiMtf fniftfbilmfciM» n«H' iii^ttire' laoghi 
per «céo^i«ffc è <hirir* gt'iMfM’iui ? i Sacerdoti di 
GriMo AOki hattno per ^am tMio il nédio-evo 
ad wi r p h»» al doppio mieriaMro didU Retigiotie • 
della Medicina P 

B deodo poi uno ^atdo alla dij^ukè della me* 
dieini , ninno mai ebe io mi eappia pese in dab^ 
Mo le itoiriltl dell' atte, alla quale indefessamente 
ei MMicriaiDO. Imperciocché dal solo ngnardar- 
ne )o àcopos conriene di necessità rilerrarne k no- 
bile sua eondirione. £■ questo scopo dii Pigno- 
ra ? È la vita é la ssniA degli nomini « di rai 
iMm tinVieoai cosa più preaioaa al gioditio atesao 
delk SMnre pngini: non est centut saper censuné 
stéiiià carpòrls. iBa prescindendo ancke dsH* og- 
getto' suo, e soltanto la malagevoleaca contemplan- 
done, ónde attiene che pockiesimi ne raggiun- 
gono F ecoellenaa i foma è riconoscere il pregio 
ed il vtdote dell* scietiaa medithi. loÉniti già di- 
apnttTOrto delle dlffièoltb che ss ritrovano sia nello 
sindiarla ed apprenderla « sia nel pmticarl»; e le 
MM# eognieioni eke si rickieggono , d la profonda 
dnttrinàV.annza dire delle qualità morali , a ra- 
ginste k Costìtutacooo una delk più makgevolt 
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disdplÌM, e perciò anche una delle più pregia- 
te. Il perchè si parrà naturalmente dorer essere 
ben , disposto e felice T ingegno, come nobile e ge- 
neroso r animo di chi intende ad appararla ed a 
professarla. , 

Tre poi SODO le doti per eccellenza che deb- 
bono infiorare colui che dere darsi a beneficio 
deir umanità nel preTénire e curare i malori ; 
ScUnia-Beligione’Marale., senza, l' apparato di stu- 
di imitiensi di ogni genere cioè di belle lettere, 
di spense razionali , e scienze fisiche non si può 
esser medico , ma un semplice empirico. Tutte le 
scieaze contribuiscono a conoscere e studiare le 
funzioDi del corpo umano detto con ragione mi- 
crocosmo^ perchè in sè riepiloga tutte le leggi del- 
la natura. Il continuo studio delle opere del Crea- 
tore porta naturalmente a conoscerlo ed adorarlo. 
E con ragione il Bacane dice : che lo studio del- 
le, scienze. naturali conduce alia religione... Il 
medioo,che in ogni istante deve inculcare tran- 
quillità, e temperanza, diviene il .promulgatore 
, de* più capitali precetti religiosi e morali. Egli che 
ha continuamente sotto occhio la caducità deH'es- 
sere umano , c mira come in un baleno mille vit- 
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^agaiìo*’anlarO thfctito «llu. 'mòrte .l’ttoiiist là' 
sòiéf 'ahfiaciiiarcf dal prestigio de' frivoli diletti e 
dallà 'Smania dé^beni fuggitivi e perituri , avv«N 
deiidòsi che diuansi "gli sta in I&singhiera'sem- 
biansa un'ombra, una larva di felicità che brilla 
é pàssa' per esser sèguita , e [perdersi nellà' 'notte 
'della tomba.' ‘ J - ■ ' ' • ‘ ■ 

■ "Percorre il medico una carnei immènsa. Sè- 
guiatoolB. Vedetegli Pordinc'dèll*imivertó, Scor- 
ge con quai leggi ai aggironài' gti ‘astri ,’^cóme' si 
'avvicendano le Stagioni v comfe il Calóré e'ia liltX; 
'etflàhati dal centto', animafìO''l'''univèt'3alè natnVà. 
•Cónosefe quel fluido 'possente rlie'è’tuono’frii' lc ' 
■nubi; forse 'tremuhlO yielailolo; sà il mòdo '(fin- ' 
catenario' e farlo scendere' tacito ì)ells edtt’^àrrè- 
-re. Alede tome •oru fnlmhia , Scintilla ,' ardd,' In- 
cendia 5 fonde wnrac s itspinge ,* ncciUt? ; Cóule 
^ ora saluRvole si preaU tieMe 'Uttiatic tuarhitlìe? V^- 
de la luce divisa sull'acuto crwtaélo , era ‘ devia- 
re ora ramare ^'Ri 'dietro' -con certo legge; lipprétt- 
de hi mtCara dell' arta,.grave '« prenle i cor^ sot- 
• ioposd { elastica 'se ritMetrètta' fh atrgdSto ‘ spazio. 
i>a<‘8cienza driPànalisi e dèlio ^it«fti"gli apre la 
dettrina do'muinai' forpi' or in 'etèrna' aftmzibnè, 
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or- in repuiakuM (amore ed odio mcobiIo la esprea- ' 
sione degli antichi). Scorre 41 mondo «d os^ta 
i corpi che lo popolano , minerali , foasili ^ rfc- 
^etahili,'. animali; aegoe -peiraere i vohilili, Men- 
de nel mare compraci; penetra -nelle viscere deiU 
terra -per iatrapparle dal aeno^i -sa<d secreti ; pa- 
ragona l'elefante e la balena ceirinKUo vile, e 
con <]uegli esseri viventi eh' egh scorge coll* oc^ 
chio armato di lente.^ La superficie del suolo gli 
si mostra cc^ta di esseri > organise«ti , e di esn 
quale in robusto tronco s' innalza superbo nelPa- 
rìa a sfidare i congiurati- venti, quale in piccioli 
rami , quale i« sttio erboso. Osserva gli untori 
che dalle radici sitibonde salgono alle cime, e dà 
queste riedono - a quelle,^ stadia i vari sncchi , al- 
tri salutari , altri > venefici altri ntili alle arti ed 
ai hisogoi della vita altri al lusso , altri in sua 
mano efficaci argomenti contro i disagiamenti deihi 
salute. Ma questo giro altro non fa che preparar- 
lo aUa studio del .corpo umano, studio lo più im- 
porUnie pgr tutù , quello di sè stesso. ' " 
Aripato la mano di- colteib taglia e sCovre' fe 
interne. parti del cadavere , mostra le salde ossa 
articolate oon traini variabilissimi ,' le ' qual i non 
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$ou6 ck« leve fireTolt intorno de' loro fotcri; co- 
nosce le fibre carnose cbe unite in £uci formano 
nd contrarsi potente o forze motrici di queste 
ieve* ubbidienti air impero della volontà; i nervi 
ebe quali ministri in servigio di quell' alito divi- 
no partono dal cer e bro ed a lui ritornano per of- 
frire all'anima la notizia degli oggetti esterni; il 
cuore che come gergo accoglie il sangue e lo ri- 
manda per gl' innnmerabili canali , e quindi vi 
torna in un perpetuo aggiramento. Impara la strut- 
tura de' visceri, quali destinati ad alcuni [amori 
che come inutili si evacuano, quali ad altri che 
servono nelle varie, digestioni, e quali alla mira- 
bile opera della geuerasione; eppure in mezzo a 
tanta varietà di fenomeni d muto si rimane, nel 
contemplare il mistero delia vita, per cui sarà 
sempre un folle orgoglio volare con l'acato della 
materia dare ragione, de' fatti più eccelsi dell' in- 
telligenza. . . 

Ravvisa gli effitti delle. malattie , era aboli- 
te alcune parti, ora ingrossate àltre, queste in 
àsfaceio e sciogliendosi in pundenti liquami , 
quelle indurite a guisa di pietra ; qui aderenze , 
qua umori estranei , ove ospiti nemici, ove rottu- 
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re , •pandimeDti , caogreoe « sfaceli. G>oteaipU 
le .malattie , ora cootagiuse e pestifere correre le 
cktà tremebonde, ora funesto retaggio di alcune 
famìglie, ora- figlie dd> ku^o , ora delle d borda- 
nate passieni , ora' di appetiti non mai sasi, con- 
dannati dalla, religione e dalla morale e porta- 
no in loro steste le più tremende punizioni. Vede 
come l'Onnipotente Creator» dotò, l' umano corpo 
di forze che respingono T azione diatmUire dell» 
potenze morbificbe , come prodigò a larga man» 
tuU'i mezzi curativi. ; i 

Gli studi scientifici del. medico fanno ìa tat- 
to il ,ereatO‘ ammirare la j gbrb di Dio , cbr 
cceò. le cose con. infinita sapienza , e tutte ju 
beuefizio delle sue creature. L.' immortale GoJm-. 
no , il più. prodigioso, ingegno d<^ ^rìsloti- 
U , dicea che scrivendo de' libri di. anatomia e 
di fisiologu componeva un vero inno a colui che 
ci ha creali. Coll' essersi, egli mercè le cause te- 
leologiche sollevato albi causa delle cause , venne 
U primo a creare una teologia naturale fondata 
nell' elevarsi dalle cose create al divino Creatore.^ 
Siccome gli ^ studi del modico debbono naturai', 
mente sollevare le mcnballa primitiva origine del 
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tiUltO f ec«o cosi il conoscimento f per qilabto'' lice 
ad «nano intelleUo, di Dio, come creatore bene- 
fico ed OoniposMnte Moderatore dell'UnÌTerao>Di' 
qui -il sentimento di adorazione che si deire su- 
scitar nell' anima 4 di qui il culto e questo gli -ad- 
dita i doveri verso Dio « verso di sè , verso i suoi 
siinili.. 'Dalla religione sgorgano come da amplis- 
simo fiume bitte le virtù sociali a far felice e bea- 
te ruomo e'I cittadino, e quindi tutta la civi- 
le società. Cosi debb' essere il medico che deve 
vestirsi di tutte le virtù morali, che ad uomo per- 
fettamente sapiente oonvengonsi. £ primieramente 
dcbbe in lui spiccare V amor della patria , la quale 
si compone da' congiunti , dagli amici, da'citta- 
dini, e più ancora da' ministri della religione e 
delle leggit DaH'Hmor della patria, che in aè con- 
tiene tutto ciò che avvi di più caro e d’ interes- 
sante per r uomo in società , ne sogliono scaturi- 
re bellissime e generose azioni. ' 

Se si percorrano i fasti della Storia ddia medici- 
na si vedrà che tutti i sommi medici di qualsiasi 
nazione antica e moderna brillaron sempre per vera 
religione , per compita morale , e per modello di 
virtù. E tale fu Ippocrate padre dell' arte me- 
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(1^,, tenuto come^ spMchÌMto ^o<ii‘Ilu di reli- 
gkuie e 4i i PV*' quanto era dato ad un 

gentile di profe^ione ; Ceb» esempio di castità 
e morigeratezza aio nell' adoprare ^termini che af- 
fatto pop urtassero il pudore che da per 

(ulto '^inipi^va e glori fica ya la divina Sapienza. 
^ tali furono ancora Oribazio ed ^ezie fra gli ai>- 
liclii. £ tra iiioderni furono uttuccuti alla religio- 
,iie Redi , Raglivi^ Ramazzini , BaUonìo , Morga- 
gni , Lanebo , HàHer ^ Borsierb Franck padre e 
figlio, Spallanzani e tanti altri. £ chi tra noi non 
intese decantare la pietà sQUUiia, la religione, e 
la morale la più squisita di un Senio ^ di un Co- 
tugno , di uà Bruno Amantea che tanto rimeri- 
tarono <lclla patria nostra ? I medici veramente 
sapienli furon sempre c sono religiosi , morali cd 
infiorati .di ogni virtù. £ diciamo anche di più, 
i medici non sono irreligiosi per principio ; £ se 
alcuni {tra loro ebbero cd avranno la disgrazia di 
esserlo, se ne accusi unicamente quella perversità 
,di cui gli uomini di tutte le classi sono suscet- 
tibili, 

. . ' ; ' . ‘ ■ 

. <J 'più grandi iilosoh ogni qualvolta han volu- 

. to dimostrare l' esistenza di Dio per mezzo delle 
' - » > • ■ 1 ». , ^ 
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■MrariglM del Creato, soo ricorsi alle opere dei 
medici ; ed un medico tedesco Adamo Miche- 
le Biskoli ha «tratto un bel volume di tutti 
gli argomenti che il principe della romana do- 
quenu ne ha improntato per dimostrare la pri- 
ma causa ed i suoi atti proTTÌdenciali. Ed in 
mezzo all' incredulità francese del secolo decimo 
ottavo , un Diderot , non poteva ritenersi dal di- 
re, che una iiijezione del Malpighi vale quanto 
gli argomenti de' metafisici per dimostrare 1' esi- 
stenza di Dio. Gli stessi SS. Padri , tra quali ba- 
sta nominare un S. Basilio , un S. Agostino^ un 
Lattanzio ne fecero largo tesoro per dimostrare 
l'esistenza di Dio ed i suoi attributi. L'angelico 
dottor d’ Aquino non studiò a fondo le opere 
de' medici , come ne fan fede i suoi profondi ed 
acuti commenti sulle opere fisiche di Aristotele^ 
£ qual mirabile applicazione non fecero delle 
investigazioni de' medici , due grandi luminari 
del clero francese , e principi della sacra eloquen- 
za , cioè il Fenelon nella sua opera sull' esisten- 
za di Dio , ed il Bossuet nel suo trattato sulla 
conoscenza di aè stesso ? Lo stesso Cardinal Lu- 
zeme nel suo ammirevole trattato sull'esistenza 
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di Dio, Don ha improntato della opere di notomta 
e fisiologia i più saldi ed iri%fragabili argomen- 
ti ? Chi non conosce la Teologia - fisica dell* in* i 
glese Dèrhaìn Z' l’ operò stupenda del medico o- 
landese Ifieuventjrt.'-^CóasidÉnitìotfi intorno a IMo 
sulla sua' esistenza ,'ed i sùoi attributi f Infine le 
opere.:. Ma la dignità di éUinèbti‘ personaggi che si' 
sono benignati di venire ad ascoltare questa nostra 
giovanile dissertazione , mi astringe ad abbreviare 
il discorso per non arrecar loro della noia.. - - • 

L* evangelo 'essendo verità per aspetto mo- 
rale deir essere umano , è del pari verità pel suo 
aspetto fisico , contiene gli elementi che menano 
al benessere dell' organismo , perciocché l' azione 
reagente del fisico e del morale è una -cosa incon- 
trastabile'; ed i disegni dellà divinità dando al- 
Tuomo una legge rilevata e diretta alle due na- 
ture, spirituale l'una, fisica Taltra, han provve- 
duto alla vita terrestre ed a quella Celeste. La 
Provvidenza ha stabilito una legge conforme alla 
natura dell'uomo. ' 

' Mal si è conosciuta dai nemici della fede que- 
sta concordanza della religione rivelata colla dop- 
pia natura dell'essere umano. Gli uni non han 
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C£^ 4i>^> ^sdtutvauMDtfi al g9Teri!io ^eli* aoima ; 
gU^a^ri,han ffeduto che li^ rigidità, d/e’ 4fi<H .dog- 
mi jKirtaate ai oooculcameote dell' essere fisime», 11 
tgstf d>.^ Pool » . malamente iatefpetrato,; dato 
^SP i* gaesta falsa opinione :. La. caiute cosjpua 
qoHTfio.Xio araiTO., B insepiTO c«»Tm fa CAKHb 
^ iwsi.ovg pOTBRTi ìiEMia. Il grande Apostolo 
n^pn Ila fatto che esprimere quella pugna che euste 
tra la parte iolerioree «iperiore deiruonm^ ori- 
gin^ .dalla colpa 4ol nostro primo, progenitore. 
^ .li Yaugelo.col condannare tutte le cattile pas^ 
^oni f , stahtlisce un .vero codice ,d' Igiffle,; ^e la 
inedicino facendo conoscere tutte , le , malattie che 
producono, .viene a dare un^ potente appoggio a ciò 
che prescrive nelle sae, sacre pagini. Un ; pieno 
accordo si trova tra i precetti, del Vangelo, e ciò 
che la medicina pre^rvativa prescrive. Il più gran- 
de ed il più santo propagatore .della , religione, ri- 
yelata , additava agli uoiqini> snervati dalla e'eli- 
gione pgana i pericoli che il peccalo e T intem- 
peranza Sacevan correre al Ipro corpo. Ogni pec- 
cato, Egli dice ,c fuori del i^tfo corpo,, colui che 
lo commette , pecca contro del corpo fua mede- 
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siaio.> il pi’iacipio dtlh > vitr degl* MidÌTÌ(lt)i ^ 
ma ia^pià peila dd|e ione rouùnuMaeni» a^liri 
nelfat natura^ tende «tl* estmrkneMo.' La TÌts o»^: 
stando b^H esseri ot^aniraàti ^di atta serie di 
pernioni e' di 8fohci>>è,a0a vna.conSumMioiie^ 
la quale nell’ utnami edrriera «tliVSta daìt’eiboaio^' 
ni rinascenti del’ sistsina morale ^ tendé più ràpi^ 
da al suo termine fatale; Per preservare qaasto 
fondo di vitalità , per resistere a questo progre»- 
siVohloqorBmertto della SuatM^mfemaioné^ lé Prov- 
videnza badato- all'uomo ané ’rt^glond, 'benefica, 
la quale aumenta le forze della ragione , acqueta 
lo «pnito , « doitemonte gV infonde oatliiià é sb- 
ranca in questo' pellegrinaggio dcUa ^ita> Lóhmh 
dicina ’ non solo à atta a sollevare i malori <del ^bor- 
po-, ma. anche -ad aggiaugero- lusiralia monde ^ 
rettificare l'inteUetto, liberarlo dalle superacizio» 
ni; La mm*ale ,è fondata aulla cognizioneìd^'eo-i 
mo e 'de* suoi doveri 4 et perciò non poo pér qtas- 
stodato disgregarsi dalla medicina, la quale è-tuo- 
ta quanta rivolta all' intima eóóbscenza deireóaié 
tncdeaino.' Kon v'ha aforisme medico ohe ned 
possa convertirsi in assioma di inorale, il Me ipiid 
nimù ^ è on dettato fecondo di ottimi insegna- 
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mesti per l’ iimno « aia che egli isteoda oadisare 
I 9 apirito , aia che Teglia govenure il corpo. Le- 
paaiiooi aieso., buone ed innocenti , quando ecce- 
dono, diaordinano le ibrae, le concentranoi, ed ioe- 
gualmente le ripartiacono di tal guisa rarmonia 
delle funiioni ai rompe , la sanità Tien meno 
la felicità fogge e a* invola. La eirtù sta nel mea- 
xo • c non n^li estremi : 

t 

» Mi desso i suoi confini , 0 s/uando eccedo 

» Cangiata m oizio ogni virtù si vede 

£ 1* Ippocratico aforismo : osine nimium est nor 
tstrae snimictun , contiene la medesima applicazio- 
ne. Di tal modo è agevole il vedere il comun fon- 
damento della medicina e della morale filosofia, 
e come esse ai; confondono quasi in una comune 
radice. L' utilità dell* unione di queste due pre- 
giate discipline, a* incontra in assai casi. L’osser- 
vanza della morale e dell* igiene si fa sentire nel- 
l'educazione de* figliuoli, i quali non solo si ri- 
chieggono, costuma li e dabbeni ; ma gagliardi e 
sani. Quanto è dannoso , che eglino di buon’ora 
si abbandonino ai sensuali piaceri , alla gola , al 
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senno, le quali cote tutte sono piene di pencoli, 
« di malori fecondissime sorgenti ! L' educazione 
molle e contraria ai precetti deli' igiène , aftali- 
sce le forze della mente e del corpo, e reca la prole 
ai costami dnsoluti. La medicina è un continuo 
apostolato di virtù contro i vizi. Prescrive rego- 
‘ le dal momento che l' essere umano riceve il sof- 
fio della vita, e l' accompagna uscito alla luce del 
giorno , sino a che l'anima sua fiaccata dai lac- 
ci che la tenevano avvinta agli oggetti corporei, 
vola nel seno, di Dio , nella r^one delle intel- 
ligence , per godere senza fine nell' immortale cod- 
sorzio de' beati, la felicità di Dio stesso. Or pare 
che, per quanto comportavano le forze del nostro 
giovanile ingegno , avessimo in certo modo dimo- 
strato la. correlazione tra la religione, la morale 
«la medicina. Lietodi tanta speranza, mi aflbvtto 
a brevemente dire» i : 


".i L- 
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. OTKoa|«^U p|«.spaipita|lftp« U ||pl#l«Kki. 'j 

ir li * ."vj fi' ' \ > . 1 ’'■• iS "* 

uB(ajyprj^là,di&itP»,C^ Ip pcippze fisiche nel 
l(^r.p espine, fvel^ di loro sUtp d' iai*fi^ , ^r le 
}roatpL>Mie ed erro^, interpreta VQoit ahbipao dato 
rargpto^n^ p’mat pri aliati; nta hfei) isu^iate, iUo- 
strpto'd^la £ace dell' esperienza ,e. deU'es$ery azio- 
ne p. avendo svelgo la vera, cagione delle coiey 
hanpoi. 9Qion;iniatff tp le.a^e pip poderose per ai- 
teniare , le, loro doftràoe,« dùnaaUandone .ad «vi- 
l' erroneM^ , e la |i)tUità,| anatomia e la 
Eziologia nc .ofirpQO HOi^ohiaro esempip. Nelloro 
.^to d' ùpperfcziopp . caduto iocompatibili ocdle 
4otirinei della spiritualità t dell* anima ^ ' i’ioro pro- 
greaai Tengono ora- a» trasfonnarle in peteoti'an- 
siliar! delle dottrine medesime. Lai fisica dopo 
di aver cercato di spiegare per più secoli il mon- 
do, per non so quale generazione spontanea degli 
esseri provocata dall'azione de* misti o del sole 
sulle materie capaci di fermentare , o pel concor- 
so fortuito degli atomi movendosi per tutta la s- 
ternità nello spazio infinito dell* universo , non 
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ricordai -qflf^sce ipotesi che come pueHUBi ^ ‘' cottfe' 
sinoco d’ tnge|;i»« , totalmente rovesciate i ìM l W' prt- 
ma kleHe veritii c^ insegna ne' nCsiri gìtfrifi^Tiia- 
potenzai detta -talenti' id ’organ{IÉzlii>St‘’-df*{Nli^^&è 
stessè', ed’i) Itftògiió di tmé càTtsà' |iriida',''dFrtfti 
e ' di' uri gerine? La teòrica ‘dèllè caiièc '<1- 
nbK cfce si' validainentc pruòvà f'esistenra^'di- uh 
Dio provvideniissimo , dopo di essere stata rile* 
gala per un buon 'nuincrò di 'naturalisti 'Ira'Vac- 
cónti delle Paté, noti' Tiene ad esser posta in tuft- 
(a la #ua'^\idcnza per 'questo ' fatto' ' dèi pari 'ifi- 
ooiitestato ' che 'incontestabde ,■ che leggi deH’ ot- 
ganiecBfcioué'di ciascun -essere sono si giuste é A 
pneno, iche un' anaionieò per quanto poco'ésér* 
«ittrtoi, ritrosa senta peba con Un solo fracèiiiéri- 
SO'dj! un animale , tolte le' parti che mancàDÓ’ , 
assegna a< ciascuna^ il lóro- postò, rioonipone l’éi- 
sem distrutto , ‘determina’ il cHmà cfae'doTévdU- 
biaan >ie' va ( oh merùfigliol ) a racCoótarè pèr 
sino b storia dek* intera (sud vita*? Che sento A- 
‘Vehttti <qnmtì premi ‘diseniini'f queste pretbe'li- 
bemaioni ohe si- credeva ' rtovvisate ndie ópe ìe 
< deHa <natura , di cui i*>empiò''èi prèVsilèVà per Wh- 
jnegave: la provvidenza e tatto'rifb^re^àd Un Ked) 
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cajo ? Imagiiiati, per igaoranu, tutti questi toIh- 
ti dÌK>nlÌDÌ SODO scomporsi ali* apparire de'lumt 
di una interpretazione più illuminata delle leggi 
della organicxakione degli esseri. A* nostri giorni 
non ri ha alcuna di quelle produzioni per d lun- 
go tempo chUmate mostruose , in cui la scienza 
non discopre un ordine reale sotto un disordine 
apparente. , 

l/'uomo secondo la profonda espressione di Alo- 
nàld è una intelligeDsa seirita .da organi : questi 
sono lo strumento delle conoscenze, quella cono- 
sce e giudica. I fisiologi ora han preso 1* intelli- 
genza per tutto r uomo , donde l ' Idealismo e il 
Misticismo ; ora per gli organi, donde il Sensua- 
lismo e Materialismo. .Quale è l'origine di que- 
sti due estremi ì Gli uni hanno studiato , lè sole 
leggi dell* intelligenza , gli altri soltanto quelle de- 
gl^ organi. Uno studio esatto di .ciò che appar- 
tictae all* intelligenza come, potere di conoscere e 
di giudicare,' e di quel che va doruto agli orga- 
ni come mezzi di uMmissione di ciò «he dal dì 
Inori agisce suli*.essere .umano, può solo determi- 
nare e Tessere intellet^le e morale,. ed' il fisico 
c materiale. Gli spiritualisti ch« imprendono a 
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confutare i materialiati , seosa appo<^iar8Ì allo 
studio della fisiologia , .dod compiono 1* opera lo- 
ro t perchè non rispondono ai dubbi ed alle ob- 
jesiooi di costoro. Ognuno vanamente si accinge- 
rebbe a discorrere dell'asione dinamica di un corpo 
qualunque, senza conoscerne la sua intima struttura 
ed il suo meccanismo. L.'attaccare dunque il mate- 
rialismo, senza conoscere le leggi che regolano 
r organizzazione , è lo stesso che battere il nemi- 
co sopra un terreno non ancora bene esplorato. 

Dicono gli spiritualisti a' materialisti : la psico- 
logia prova l'esistenza dell'anima, dunque a prio- 
ri , senza arrestarci a discutere i vostri ragiona- 
menti, tutti i vostri argomenti contro l'esistenza 
dell'anima improntati dall'anatomia e fisiologia 
sono dimostrati nulli e senza valore. Ora la psi- 
cologia per quanto autorevole sia , non trasfor- 
ma i psicologi in anatomici e fisiologi , nè di 
conseguenza loro infonde senza sludfo prelimina- 
re r intelligenza dal valore intrinseco dell' argo- 
mentare de'< materialisti , pressoché interamente 
fondato 'sulla organizzazione umana e suo fun- 
zionare. Donde. segue che giudicano senza cono- 
scere, e< rendono nulli essi 'stessi i loro attac- 
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dell ^Qiudlte'inv^idéi il Utnre da' decreti. FidQi « 
tttot» chi la spiritualwaiaiMourOidolle «uè ragioT 
DÌ direitc non dissipa le obfraìoni ebs il jnateriar 
lisiDO quasi seispre attigne da^ prelese virtù della 
{■at^ia orgaùscata , questo anti(;o errore degli 
pk^irej, cùs V anima c«l cprpq niwta.J'anno)^ tir 
popiparirà in (scena, per annebbiare una .delle più 
consolanti verità che ci rinfranca ; tra .le; miserie 
di^l^ vita. Lo .spiritualismo, e il ipateri^ifiao sono 
due dottrine talmente costituite che il trionfo 
compiuto deir una non può stabilirsi seuiw la di.- 
ittmitione, , deir altra. Finché il -materialismo non 
pirà confutaito cogli sfolti aCgomeu(i i.de'i suni.sor- 
^{eiiitori , ^esso avrà sempre degli empì. segHst;i. 
.j.Nqìi è la. verità efe ma iitja.,allt» spiri Waliawo, 
questai dottrina à vera» compiutameuCer ed atae^ 
InUmente teivt; ^KTOcebò essOiOtaijà sempre fermo 
sitile Sue .ragKMtài le qit4i .«l'.djrr.di; £ajh hmnto 
tttita 'la fona, delle dùnOsiratiòinitgeodicericba Ma 
come tesaà dicevamo ^ per cbiudere Ikbooea a co- 
lorò, che edocati ad una falsa fiiosoda che' muti- 

a 

laudo . tutto 0 r uomo confonde l' intelligenza qd 
senso ,'C quindi lo; girilo eoi. corpo , à mestieri 

k 
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dimostrare la vaniti «Ielle pretese ragioni, con le 
«piali si sfurutno di oscurare uiw. verità intiega- 
bik,> profittando spessa delia poca perisia de'cul- 
tori delle scienae metafisiche in fatto di auato-> 
mia e .fisiologia, lu una parola, lo spiri tualismo 
ha, prove di quello che a&rma , il materialisma 
ne manca, e solo si ia forte di dubbi e di obie- 
zioni per combatterlo. Entriamo dunque coiiig-' 
giost nel campo nemico, ^ e facciara«x:i a combat^- 
tere il materialismo colle sue stesse ragioni, o forse, 
meglio a dimostrare che le objezioni desunte dah-' 
la materia non oscurano lo splendore ddlo spiri- 
to, cbe r intelligenza è servita dagli organi, ni«' 
non è formata da essi, affinchè IiKÌda , rispleada 
la doppia natura dell' essere umano , ' ed univer-' 
sale diventi il convincinlento dw': ‘ > • . i- • 

. i àam venni’' r'' 

Nati a formar t angelica farfaUa. ,> r'ir» i-'l 
Che vola alla gàistizia tenia schermii 

Tutte le dottrine de' materialisti si possono rias- 
suma nelle seguenti proposizioni : i.® Non avvi 

un essere spirituale nel senso de' teologi e dei 

<» 
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pn(t>k>gi‘. il ccrTella'è tutto, il pensiore è una 
secrezione cerebrale, x.* Non arri che una sola 
sostanza nell' universo , e questa ò la materia do- 
tata di attività e di noto. 3.” Non avvi libero 
arbitrio , quindi nè bene nè male morale , tutto 
si riduce alle sensazioni che urtano e feriscono i 
nostri sensi , che conservano i nostri organi. 
Colla morte finisce tutto, e questa non consiste 
che nel disgregamento e nella separazione degli 
elenaenti; la vita futm^ non è quindi che una 
illusione. 

11 principio cardinale de' materialisti è che il 
cervello pensa, sente, e vuole. Ora un profondo 
eaame degli atti intellettuali ed organici con- 
corre a confutare da una parte un cosifilaUo prin 
cipio , e dall' altra a stabilire 1* impotenza asso- 
luta del cervello , e di qualsiasi materia a pro- 
durre il pensiero , il sentimento , e la volontà. 
Per una cosifiàtta confutazione invocheremo gli 
stessi fatti de' sostenitori del materialismo. 
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fata 0T0anici dK bimaistrana 
elle il cervello non dente. 

Magendie nel primo Tolume della sua fisiolo- 
gia a pag. o36 scrive: « Esaminato suiraoimale 

> vivente , il cervello offie delle notevoli pro- 

> prietà e ben diiGsreiui di ciò che Timmugina- 
» zione potrà presentarci. Chi crederebbe , a ca- 
» gion di esempio , che la più parte de' suoi euù- 
» sieri, se non la totalità, è insensibile alle pun- 
» ture , alle lacerazioni , alle sezioni , e altresì 
n alle cauterizzazioni.^ è intanto un latto sul quale 
» l'esperienza non lascia alcun dubbio ». L'e- 
lettrico' che è certo la potenza dinamica più 
propria a far le veci dell' innervazione ci offre gli 
stessi risultamenti quando si applicano* i reofori 
sopra i lobi cerebrali. « Togliete ^ dine lo. stesso 
» fisiologo, i lobi del. cervello , e quelli- del cer- 
» vellcito sopra un mammifero ; e cercate in se- 
» guito assicurarvi se possa avere delle scnsazio- 
u ni, e. voi riconoscevelc facilmente che èaensi- 
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» bile agli odori furti , ai saoni, alle impreasio- 
» ni sapide » ( Phjsiologie , voi. i , p. 236 ). 
Chiaro risalta che nè nel cervello propriamente 
detto', nè nel cervelletto , risiede la sede preci- 
pua della sénsibilitè J - ' ■ - i u ; , > 

Ciò che ha fatto credere ai materialisti che il 
cervello sia la sede delle ‘sen8a*ioDÌ', *è 1’ errore 
per sì lungo 'tempo accreditato secondo il quale 
si rappresentano il cervello come il centro 'co- 
mune donde i nervi tirano la loro origine. I la- 
vori del più profondo ' anatomico e fisiologo il 
Serres haii provato che il sistema nervoso inve- 
ce di svilupparsi , come era la comune creden- 
za , dal centro alla circonferenza , si sviluppa 
per l'opposto dalla circonferenza al centro, che 
i rami dell' arbore nervoso si formano aranti il 
fusto' ,"c che questo fusto {‘cidi la midolla spi- 
nale) nasce dai loro ravvicinamenti laterali.. Gii 
'acefali che nascono senza testa , e gli anencefali 
che nascono con una testa senza cervello , e 
nc' quali intanto il sistema nervoso è compiu- 
tamente sviluppato , non lasciano alcun dub- 
bio , che non sì debba avere più il cervello come 
il tronco da cui lutti ì nervi traggono la loro 
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•rigine. È ricoDOSciutt) »ir uestrtgìurni ebeti. jwr'^ 
▼i de*cio<|ue sensi che si csedcTsiio riutùnii iu 
MD puMO oeHtrale'd^ cervello nen fanno che tr»' 
verfaHo per 'andare ad impianlaiei' nella sua hose, 
eioè nella soasaMÌtà del cordona rachidiano. L'er- 
rore de* materialisti i stato neUever fatto tutt'uoo 
deU'aeione dei nervi e delie ' perceaiaBi, che sono 
due roee aflhtte distinte. Errore nato dalF aver 
roiifuao ili potere deltfe £brc di essere impreasiu- 
nabili , cioè sentire Io stimolo , colb psrcestoOe, 
e cosi si è- bruliameate conhiso il senso fìsico dello 
fibra ' orgsiiiaeata e la pert^ione medesima. .A^ciò 
questa risiedesse ne' servi, sarebbe d'uopo che a- 
Vesserò ' coscienza , poiché non si può' «mire sen- 
za conoscere ciò che si scuter accordando loro 
Ona ooscieiiaa si tra^ormerebbero • in tanti nte 
seiisienti , i quali si ripeterebbao tante volte per 
quanti nervi è porzàuuì di nervi > sono nel siste- 
ma nervoso. Ci» è u n'assurdo^ poiché- si distrugn 
ge r individualità dell' essere umano. L.' ultimo co- 
rifeo del materialismo col quale è sepolto nella 
tomba , il famoso Broussais , nella stessa opera 
nella quale se ne dichiara Tapostolo, ha ricono- 
sciuto la distinzioue tra 1' azione nervosa e la seii- 
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Mzione. " Vi ha due cose , die ^li , a distin- 
a guere nel fatto del sentire : I* azione de' sensi e 
a la sensazione essa stessa a. Difatli l' azione dei 
sensi non i la sensazione ; poiché 1‘ occhio può 
esser' perfettamente sano , la luce agire ndl'inter- 
no di quest'organo in una maniera perfetta, sen- 
za che vi si abbia percezione degli oggetti colo- 
rati. L' orecchio può essere perfettamente organiz- 
zato , 1' aria può esservi riflessa , produrvi tutti 
i fenomeni dell' udire senza che la percezione del 
suono ne sia la conseguenza. Basta a tal uopo che 
lo spirito non sia attento; che, distratto, preoc- 
cupto per qualche altra idea , porti altrove la 
sua attività intelligente ( De l ' irritation et folte 
p. 89). Dagli stessi fatti sperimentali riferiti dai 
materialisti , e pr loro stessa confessione , resta 
annullato il loro principio che il cervello sente, 
pichè altro é l'azione de' nervi, altra è la sen- 
sazione prcettira. 
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£atti intellettuali e^e inonann rhnpatf- 
jsilnlità aiEijtolnta bella materia a jpoter 
mentire. 

I materialisti avrebbero dovuto considerare che 
il sentire non consiste soltanto nel soffrire , o go- 
dere, ma altresì nell' aver coscienza della diver- 
sità delle sue pene e de* suoi piaceri ; che per aver 
coscienza delia diversità di molti sentimenti, In- 
sogna riunirli in un punto comune, in un sen- 
sorium commune; che per esservi questa riunio- 
ne , pn* riunificarii in un solo atto di coscienza , 
bisogna essere uno. Or la materia è molliplice , 
per quanto si decomponga , iu>n si può ridurla 
all'unità. I materialisti sono i primi a proclama- 
re che l'atomo o l'elemento non è che una ag- 
gregazione di elementi. La materia dunque non 
può effettuare I' atto uno e semplice , pel quale 
noi abbiamo coscienza della diversità delle nostre 
sensazioni. Il dire la materia sente, è una frase 
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prÌT8 di senso. Ogni sensazione porta piacere » 
dolore , la materia ha sènsazione , dan^ue è su- 
scettira di pene o piaceri ; ma qu esti due sen- 
timenti «m hanno prti^, mentre la materia è 
una justa-posizione di parti, dunque neturalmei»- 
tV ne “segue che si modifica in modo da non a^e- 
re più parti, si modifica in non- materia.'' ' '* 


I . > ' . ’ • pi. 

organici c^e confutano Vaisset^toncc 
-: i - U cevueUo jicnitó. . 

-r. • -t . * **•' - ; : 

1 materialisti stabiliscono per dogma che il pen- 
sare è lo stesso che sentire, poiché il pensiere se- 
aondo essi non è che una sensazione irasformaUt. 
Dimostrato Jako iliprincipio che.il cervello sen- 
te, per leggittima conseguenza ne segue che non 
pensa s poicfaè il pensiere non é che la cònoacen- 
za deir atto di sentire. Ciò basterebbe per avere 
come assorda i la proposiziooe ,che il cervello pen- 
sa. Par toUs volta vogliamo cennar rapidamente 
le ragioni addotte -io sostegno di upa cosifialta- 
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proposizione . ‘1 fenomeni dell'inteUigeo»i dioow 
i materiaiisù si offrono co^nteqieDte in ragion 
diretta de' diversi stati del cervello. .Un eervello 
sano porta con esso un pensiere sano' sonai 
in carpare sono); un corvello malato un pensiere 
infermo. I fatti smentiscono una cosiffiilta asserzio- 
ne. Pinel ed Esqtdrol^ i due più celebrati scrtH 
latori ed osservatori delle malattie mentali, e dm 
a ragione vengono tenuti come i dite oragli i,' s) 
accordano nel dire : « ' i.** che non* avvi parUf 
» nell* Oliano cerebrale che 1 * anatomia' patologici 
» non ci mostra alterata , suppurata « e distrutiay 
)> senza alcuna lesione dell'intelletto; 3 .* che mol-i 
» te sezioni di corpi di alienati non offrono' ab> 
»'terazione alcuna nel cetveflò'; 3 )***che tutte lo 
» leeoni òt^aniche troiate «egli^ alienati si rfe»* 
» vengono del pari in diversi individui ehe noi 
» hanno mai delirato ». ( Pinel , Traité de IA~ 
lienation mentale p. 142 e 44^ , ar- 

ticle I^olie du Dictiannaire des Sciences médica- 
les ). Questi principi sono stati generalmente con- 
validati da tutti coloro che si sono occupati del- 
le malattie mentali. I fatti dunque dimostrano la 
falsità della proposizione de' materialisti: che Tin- 
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tcgrità o il disordine delle facoltà intelletluali 
coincide colla perfezione . o lesione parziale del 
cervello. Dopo aver esitato lungamente a creder- 
lo, dice Gall^ ho terminato per riconoscere che 
il cervulo può nuotare in dodici , o quindici lib- 
bre di acqua, e T intelligenza conservare tutta la 
r^jolarità delle sue funzioni. Per essere l'intelli.- 
genza un mero atto cerebrale, come vogliono i 
materialisti, non si dovrebbe mai dare disordine 
senu esservi lesione nella sostanza del cervello , 
e non vi dovrebbe esser mai lesione organica ce- 
rebrale , senza darsi assolutemente ad indispensa- 
bilmente disordine dell' intelligenza r ciò che tratto 
tratto smentisce V anatomia patologica , come ab- 
biam veduto ( Sur les functions du Cerveau , et 
tur. ceUes de cìuKune des set parties , eie . , 
voi. a f pag. a58. ) 
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IV. 

* * 

;fatti intellettuali el;e mostttann Tinca- 
paehà astfoluta bella mateeia a pro- 
bum il pentfieee. 


H pensiere consiste in una serie di atti , per- 
cezione , coscienza ^ memoria , ragione , e compa- 
razione. Or basta la menoma osservazione per 
convincerci delia incompatibiliUi di questi diversi 
atti , o modi di azione , cogli atti propri della 
materia. Per ispirare il modo come la materia 
può percepire , i materialisti hanno assimilato le 
immagini aflfatlo ideali delle percezioni , a delle 
impronte materiali, a quella , per esempio , che 
lascia un suggello sopra un pezzo di molle cera. 
Hanno preso alla lettera una espressione- vera so- 
lamente nel senso figurato ; poiché han dette : 
l'impressioni che gli oggetti esteriori producono 
su i nostri sensi , ripetendosi sul cervello, vi la- 
sciano una impressione che costituisce il mezzo 
mercé il quale il cervulo medesimo rivedea l’og- 
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getto allorché non gli era più presente. Ma dice 
Broussais , se voi mettete; delle immagini , delle 
impronte nel cervello , la sua estensione non ba- 
sterà alla loro moltiplicilà ( Phrenologie p. 33 ). 
Lo stesso Apostolo del 'moribondo matérìalismo ; 
ora già'dfvennto cada vere, -confessava f impossi- 
bilità deir atto della penjecione' effettuato ' per la 
materia. L'uomo non si mette in correlazione cogli 
oggetti esteriori soltanto, si mette altresì in cor- 
relazione con sé stesso. Nel medesimo tempo che 
osserva e contempla ciò che non è in liti , gode de| 
privilegio di osservare e contemplare sé stesso. 
Per' un atto di riflessione , il quale non è che 
una' ripetizione dell' atto della coscienza , addi- 
viene, nello stesso tempo soggetto , osservatore cd 
oggetto oseervato: si prende per termine delle sue 
ricerche , sente , pensa , e vuole. Ed in quest'atto 
che, gli ò cosi familiare, come quello della per^ 
«eztooe , benché sembrata divìso in due esseri ;, 
UBO che vede, l'altro eh' è veduto ^ pure si ri- 
conosce c|h'é lo stesso che guardateti è guardato; 
iti qtiesta dualità , riconosce la sua unità. In vi- 
eta del' variabile , del ' relativo , del contingente, 
la ragione afferma' in noi , per ntii, malgrado noi. 
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resistenza di un'essere ìnvariaMle, assplnto, 
eessario. lo virtù dell’effetto afferma Jaca^io 
vista di ciò che comincia, riconosce la 
di un essere che non ha cominciato di,'UD.*.(9^ 
sere eterno, ch-ò Dio< Si eleva finO; alla nozione 
dell infinito , e, io concepisce ; ma concepire, si- 
gnifica Sedare in sè ciò che non è, in se, ai ^ 
unirsi senza confondersi coll'oggetto conoeciuto. 
Or la maleria è impenetrabile, non comporta che 

una pista- j^sizione , da un'altro lato ò moUiplir 
ce, ed il .concepine .è .UBO ; la materia non può 
dunque esser capace di/ concepimento. ( : ; • , 


iFatti ,0¥0anin c^>e confutano non cucire 
, tt ccmllo rotflano ptolmttoifc 
.uolontà. i: ‘ 


• ' Gli sieasi. £i(ti i. quali stabiliscono ehoiil'Cvy 
vello non. pensa, fan conoscere, del pariehev^U 
non gode dell’ atto di volwe. Se U - volontà fosse 
un atto dei cervello, sarebbe debofe allorché «ss# 


Digilized by Google 



H#» 64 •»- 


è debole , infermo se infermo , si risentirebbe di 
tatti i suoi stati patologici. Ciò non è. La rego- 
larità degli atti della volontà accompagna da per 
tutto la regolarità degli atti dell* intelligenza : 
queste due facoltà vanno insieme. 

Ma i fatti precitati attestono che la regolarità 
del pensiere coincide frequentemente colle lesioni 
più gravi del cervello , dunque lo stato normale 
della volontà deve coincidete egualmente Collo 
stato anormale del cervello medesimo ; ciò che non 
dovrebbe essere, se la volontà fosse un atto ce- 
rebrale. La fisiologia rovoscia essa soia le asser- 
zioni de' materialisti circa il soggetto della volon- 
tà. Dicono , che il cervello dopo di essere stato 
impressionato per gli oggetti esteriori , reagisce 
sopra sé stesso per un movimento che va dal cen- 
tro alla circonferenza. La situazione del cervello 
nel cranio non gli permette nè di agire , nè di 
reagire. Da una parte è in ogni istante gonfiato e 
disteso dal sangue arterioso che lo percorre in tut- 
te le dirasioni ; da un* altro lato la sua espansio- 
ne cagionata dall* afflusso del sangue medesimo, e 
'contenula e respinta sopra essa stessa perla resi- 
stenza che oppongono le pareti anteriori dei cra- 
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nio. Di qui si vedt; che il cervello si trova sotto 
il colpo di due pressioni éhe si eserciuno su di 
lui in un senso inverso: Tuna dal di dentro al 
di fuori , , r altra dal di fuori al di dentro. Ma la 
forza di queste due azioni è irresistibile { il cer- 
vello è ridotto ad una condizione affiitto passiva, 
che non gli permette nè azione nè reazione. Ogni 
materia qualunque essa sia è inerte , cioè fatale; 
ora come inerte è incapace di produrre il moti- 
mento , <f èlibéno <fi ttominéiarfo , cab^arlò , 
mo(!Rfik^h> , aciSelerarlò e ritardarlo. Tutta U 
stia atHrvitèf , sè ite ha iltta , si limita a* ricevere' 
un^intpOlsd, a conservarlo , senza poter da sè stés- 
sa portarvi il meimuo eangiamento. Sla che deve 
passare dal moté elk qtdete, o da questa a quel-' 
lo, ha hisogtto trovare Una resistente, o rìéévèM 
Ite' Itnpuhto. liidoua ad essa steSsa hOn cangia A 
sMto V perchè passiva, ebmpiatatnetite passiva. La 
milefta dunque è iupotente a produrre la VObH- 
thyla di et» èssente èTattiviUr spontanea, Pat- 
tividl ehi baste * aè stessa.' Ab HeeStelky è' tiut- 
teiWy è dotte tale merte', èifi consèguenza cOttk- 
pkteftleMe' hupdtéote a volere, db che vale lo 
stesso a idttovmi da sè medesimo. 

5 
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V . VI, . 

» . ■ • I * . » . 

^atti inteUrttuali cli^ ìbnciStTano l’a^ 
jEfioluta' impotmja Mia matcrta a pra- 
Uurte la rolontà. 

Il senso che i materìalisli dànno al. vocabolo 
volontà è nuovo. Secondo essi significa azione , 
ma non un' azione libera , poiché si accordano tutti , 
a negare il libero arbitrio, a conoscere l'incom- 
patibilità di quesU facoltà , colla natura di un'es- . 
sere esclusivamente materia. Quindi da una parte 
pretendono che.il cervello, si^ dotato di volontà, , 
dall' altra che non sif libero. Ciò, è un' assurdo , 
che urta tutti i, faUi , dell) ordine inteMettuale e. 
morale. Qual via più sicura dj .certntza, che quella 
deiresperienaa ? Ebbene, posso' per questa via as- , 
syeurarmi che io son libero. ^el motnento di fare 
un' azione,, sperimento se dipenda da me il farla, 
o non farla. La comincio , la spendo, la ripren- 
do per continuarla, la sospendo nuovamente, la 
riprendo ancora, la compisco , o la lascio incom- , 
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pittt3 « mio piacere , avendo a voìbntè if aenti- 
mento del mio libero wbitrìo « o facoltà di fare, 
sospendere , o non fere , ed agire- come meglio 
mi sembra. Ma lutti gli atti dei nostri organi una 
volta promossi non si pcMsono arrestare, ma del>> 
bono assolutamente avere il loro compimento. 11 
materisHsmo fe la più strana confusione identifi- 
cando il movimento colla volontà: V uno atto for- 
zato , Taltro libero. Vna ^ strana dottrina non 
doveva cbe condurre alle più assurde cons^ueiv- 
ze , cioà al fatalismo , e rendere 1' uomo> nn puro 
automa cbe non à spinto ad agire che da puri e 
semplici impulsi ciechi , anauUandosi «osi iiou 
solo la' ragione ma anche il semplice istinto. 

Da ultimo le obfezk>BÌ cbe sembrano di mag- 
gior nerbo, son ^elle che si pica vano da una certa 
corrispondenza tra le condisioni degli osgani , e 
1* esercizio delle fecoltà kitelleitualà Ma a chi beo 
vi ponga mente , tali difficoltà si mestseranno a. 
giusto titolo di nessun valore. Imperocché lo spir 
rito cd il corpo sono arcanamente congiunti in- 
sieme dal Creatore in modo cbe, in questa pre- 
sente economia gli organi sono strumenti dello 
spirito, dei quali è mestieri che si giovi ucirc- 
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mrcizio <kU4 rì^ ip|«l)«ttu«)« ; q>|t^ ooo do- 
vrà arrecar neravigUa « « ad *lf«IPÌ ««ncfr-ti or- 
gaoici , si vengan perturbando )e fiinaldoi dello 
spirito. E dho poi’ il senso ^4 il peiw««'a «i di- 
stinguali come r occasione dall'a<to« lo prprapo 
'noN solo le cento ragioni che la psàcolagia tiene 
per aè , ma gli stessi ifierimenti dei cnltQri del- 
1' arte salutare : c per fermo» parecchie vqlte b in- 
tervenuto di aver fatto respirar 1* etere, ad un pa- 
ziente assoggettato ad operazione c^u&ica ; ed egli 
non avendo sentito alcun dolora » ba percepito 
chiarameme tutto il corsO dell' operazione mede- 
sima » ha ascoltato per hno il rumore del taglio 
delle ossa; impassibile afiàtto al dolore, e. ricor- 
devole di tutto da narrarlo fedelioeote al chirur- 
go operatore. (V. Cwnptas remjbtf de f^QCtuk- 
mie des tàencei. i8So). , , 

I limiti entro i quali abbiadi voluto riachiu- 
derci, ne sforzano a pretermettere altri argomenti 
assai , i quali S09Q nou nninco solidi degli accen- 
nati. Quelli che abbiamo esposti « sono più che 
busunti a convincere Qgid uomp » che eercbi 4ÌA- 
ceramente la verità. Ma se per avventnca restasse 
ancora alcun dubbio negli ammii VQ dire anco/ 
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di più, ce fraik do* teorie. iocae ioÌMlie9,li|hì- 
JaDcia ^ per farla icmùtilàlBienta cadtn dal canto 
Boatro , ne realerdbJte aacoca U peso ifluaeoao del 
senaoicomuae, e del con^ntiiBcnto nqanine del 
genere uouoo. £ noni è egli io questa . credoiia 
che furono d» principi* fondati i dommi di tutte 
le religiofli, le leggi di tutte le eocieU^ i W>tui 
rapporti fra tutti gli uomini? f^ddore non; qi 
fossero che soli corpi , non più sarà possibile re- 
ligione , morale , società. Se noi aluo non siamo 
che molecole aggregate , il bene , ed il male mo- 
rale , la libertà e la società per intero «vanifcono 
dalla faccia del mondo. Se l’ uomo fosse il risulta- 
mento delle corabinanoni fisiche degli organi, non 
altro sarebbe se non nn poro automa, tanto Capace 
di scelta o di azione , quanto una macchina pura- 
mente meccanica. Qual legge divina o umapa gli 
si potrebbe imporre ? « Allora , per servirmi del- 
» r espressioni di un Credente Cattolico , inno- 
» ceote è il delitto , e la virtù senza merito ; la 
» moralità umana, ed ogni responsabilità degli 
» atti nostri annientata. Le proprietà più lègitti- 
» me della vita , delle sostanze , e dell' onore di 
» ciascuno , non saranno fuorché um postesiiune 
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» precaria', a da tatti contrariata. La terra tolta 
» aarà spettacok» di aalratichezza e di ferocia; 
» aarà forcata popolata di animali in aembianle 
» umano, piu terribili mutoamente che non le 
■ fiere piè feroci ». Yedi^ strane ed orribili cot>- 
a^oente di una così empia dottrina. 

' Dò termine a questa' mia dissertauene con quei 
celebri versi di Prudenzio in Sjmmacua ; 

Nani n tota niilii cam corpore rka peribit , 

' “ Nec poterìt aoperesse meum post fiinera qnicquain, 

' ' ' Qms milrì regnator Codi? Quia Coaditer Orbis? 

Quia Deua ? ant qnae iam merito metaeada putestas T 
I .. : Ibo per imparot ferrcndi libidine Uaiis , 
locestabo tborqa , sacrimi calcabo pndomn , 

Inficiabor babens aliqnod sioe leste propinqui 
Depositom , teaues avidns spoliabo clientcs , 
LoDgaeram perimam magico certamine matrem 
Tardat anns Dominnm dilata morte secnndum ; 

Nec formido malum, faUnnIar pshblica )ura. 

Lex armala sedei , sed ncscit crimen operlun , 

Aut si res pateat , index corrnmpitur auro 
Rara rcos insta percebii poena securi. 


Tali cose , Eminentissimo Pastore , oelk debo- 
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